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MINERALI ARGILLOSi DI TERRENI PROVENIENTI

DA ROCCE OFTOL]T1CHE

Nello studio sistematico dei minerali argillosi dei terreni italiani,
ill corso presso questo Istituto, abbiamo voluto includere i risultati
delle indagini eseguite su un gruppo di terreni delle formazioni ofio·
litiche toscane, prm'enienti dalle seguenti zone: Impruneta (Firenze),
l\f. Ferrato (PrB;to), Montignoso (Volterra), M.ti Rognosi (Arezzo).

Da ogni campione, prelevato nelia rizosfera, venne separata la fra­
zione argillosa « 2 1-1) colla usuale tecnica di sedimentazione, impie­
gando LbCOa alI '1706 come disperdente. La sostanza organica venne
allontanata mediante ripetuti trattamenti con H 20 2 al 1570 su b.m.
dove le argille fUrono infine tirate a secco e, successivamente, macinate
in mortaio di agata.

L'analisi rontgenografica è stata eseguita COll c Debyeflex ~ Sei­
fert, munito di camera Debye da 114.4 mm, e con radiazioni CoKa fil­
trate attraverso ferro. Poi.chè tutti i fotogrammi presentavano un 'in­
tensa riga a 14 A SODO stati necessari i seguenti trattamenti sulle fra­
zioni argillose:

1) con glicerina (per distinguere montmorillolloidi e cloriti ri­
gonfiabili da vermiculite e cloriti normali). Le polveri furono impastate
con una ~iscela in parti eguali di gljcerina, alcool e benzolo, essiccate
a 130 "C. e di nuovo polverizzate.

2) con sali di ammonio (per distinguere vermiculite da montmo­
rillOlloidi e cloriti). Ile polveri furono trattate all'ebollizione per 15"
con una sol. satura di NH.Cl, e quindi lavate, essicate, e polverizzate.

3) riscaldamento a 500 "C. (per distinguere cloriti da vermieulite
e montmorillonoidi). Le polveri furollo riscaldate per 1 ora a 500 °C.
in muffola terruoregolata.

La capacità di scambio catiollico (C.S.C.) e le basi. di scambio (li­
mitate ai soli CA. e Mg) fUrOIlO determinate eOD i procedimenti in uso
presso questo Istituto (1).
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I risultati delle varie indagini SOIlO riassunti nella Tab. 1. dove
compaiono i valori ottenuti nelle analisi delle fru:iolli < l rom (terra
fine) e delle frazioni argillose « 211-) separate da otto campioni scelti
fra i più rappresentativi. Si tratta di terreni naturali di tipo detritico,
ad eecezione del Il. 6 che è UII terreno agrario a vigneto, limitrofo alla
zona ofiolitica, e del n. 8 costituito da detriti friabili sui quali si inse·
diano a stento organismi vegetali, come è anche indicato dal basso COIl­

telluto di sostanza organica (esPI"Cssa nella Tab. come C%).
La reazione è in generale slibalcalina, e il contenuto di argilla

oscilla intorno al 1070 della terra fine, mentre la C.S.C. si aggira sui
30 m.C. per 100 g di terra. Notevole è in questi terreni il tenore di Mg
sea.mbiabile. che costituisce dal 30 all '80% delle basi di scambio; il
solo campione a tenore normale di Mg scambiabile è il n. 6 proveniente
da zona coltivata, nel quale è presente anche una piccola qnantità
(1.7%) di calcare.

TA8. l.

F.ulone < l mp\ l'.ulo,,. < 2,.

C.,n. C.S.C. O.$.C.plon. P.ovenlen~.. . oH Arlt"llh• o MI{ IO. Mlneull lt'I{IIlOli

"' m.". In 'I. '" ~.lII,O) ,/, ,/, -- 0.8.\). -- p.l"olp.. ll
'00' '00,

l Impruneta (V. Gori) 7.' 10.9 1.45 33.1 40.0 76.1 MOlltmoriUonoidi

2 > (V. Benti) 7~ 7.2 2.20 32.5 ,'-O 74.3 MOlltmoriUonoidi

2 • (M. :Mi&erieordia) 7,0 ••• 2." 37.5 45.0 95.4 Vermiculite

• M. Ferrato (Galeeto) 7.' lUI 1.68 35.0 70.0 72.0 M:ontmorillonoidi, Montign08O U 16.4 1.97 33.7 75.0 ".. M:olltmoriUolloidi, • . 8. Vivaldo 7.7 10.6 1.15 25.6 13.0 .... DIi.., Montmoril·
lonoidi

7 Monti Rognoai. '-' 7.6 1.21 29.1 17.0 10.2 MOlltmorillonoidi

8 Caprell6 Michelangelo 7.' SA 0.66 24.4 54.0 14.3 Clorite rigontia'
bile' Montmoril·
lonoidi'

L'esame con i raggi X delle frazioni < 2,u ha rivelato che i mine·
rali argillosi predominanti sono ovunque delle filliti a 14 A, fra le
qnali si sono potuti mettere in e"idenza: montmorillonoidi, cloriti, vero

miculite.
Trattandosi di silicati prevalentemente ferro·magnesiaci, i monlmo­

rillonoidi SOnO rappresentati dai tipi triottaedrici, con maggior Ire-
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-quenza di termini saponitici. come è confermato dal facile attacco con
Bel delle argille estratte dai campioni più ricchi di montmorillonoidi
TJ8 saponite formerebbe il principale minerale argilloso nei primi due
terreni imprunetani (.) e in quello dei M.ti ROgllOSi, presentandosi
sempre accompagnata da antigorite. Quest'ultimo minerale si rinviene
a sua volta in maggiori quantità, sempre associato a saponite, nei ter­
reni del M. Ferrato e di Montignoso.

A convalida di quanto sopra parlano le cifre della C.S.C. le quali
variano da 55 8 76 m.e. per 100 g di argilla, a seconda che in questa il
materiale saponitieo sia più o meno diluito con minerali primari.

La. frazione argillosa del campione (n. 3) proveniente dal Monte d.
Misericordia (Impruneta), è costituita fondamentalmente da vermicu­
lite, associata a piccole quantità di biotite e di alltigorite, come è con­
fermato dali 'elevata C.S.C. (95.4 m.e. per 100 g).

Nel terreno agrario di S. Vivaldo (n. 6) è stata riscontrata la. pre­
senza di iIlite, accanto a montmorillonidi e antigorite. L'ilIite è in questo
caso da considerarsi probabilmente come residuo di formazioni calcaree
adiacenti aUa zona serpen!inosa.

Per il campione proveniente da Caprese Michelangelo (n. 8), non
siamo riusciti a definire l'esatta natura del materiale argilloso fonda­
mentale il fluale, per certi aspetti, si comporta come una clorite rigon­
fiabile (3), e per altri si identifica con i montmorillonoidi. Il valore
della C.S.C. (74.6 m.e) confermerebbe una prevalenza di moutmoril­
lonoidi, ma nOIl è da escludere che il materiale in questione possa avere
una struttura mista a illtenrtrati clorite-montmoriUollite.

E' vero che in questi ultimi tempi gli studi strutturistici aui ma..­
teriali eloritici si sono intensificati, dopo che le cloriti sono state accolte

. fra i minerali argillosi, ma ci SODO ancora troppi punti oscuri e molte
lacune, do\'ute anche al fatto che il comportamento delle cloriti pri­
marie lÌ spesso diverso da queUo delle cloriti c argillose., data la ten­
denza di <lueste ultime a formare strutture miste con altri minerali ar­
gillosi.

Anche riguardo ad alcune )H'oprÌetà chimico-colloidali, come quelle
di scambio ionico, non si COI~OSCOIlO ancora belle quali siano i limiti per

. (.) La pretlellU. dì uponite tra i prodotti di alterapone del Rt"peDtiDO anti·
goritieo dell'Imp1'UDeta, era patata O!I!Ien>ata da Minguui (4).

•
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la capacità di seambio eationico delle cloriti. Grim (2) cita valori da...
lO a 40 m.e. per 100 g per le cloriti primarie, ma probabilmente quelle
argillose accusano valori più elevati, in particolare le cloriti del tipo
rigonfiabile, o quelle con strutture miste..

RIASSUNTO

L'appliea:l:ione dei metodi dell 'allalisi rontgellografiea alle frazioni argillose
IIeparate da lÙeuni terreni delle formazioni ofiolitiehe della TOlJeana (Impruneta,_
M. Ferrato, Montignoso, M.ti Rognosi), ha ehiaramente indieato ehe i minerali
al"gillOlli prodomlnanti sono ovunque delle fiiliti Il 14 A (montmorillonoidi, cloriti,
vermieulite). Fra i montmoril1onoidi sono comuni i tipi triottaedriei, efra le cloriti
/I; ineontrano probabilmente i tipi rigonfiabili. I risultati trovano oonferma anche
dai valori elevati ottenuti per la eapaeiti di seambio eationieo delle divel'l!6 frarioni
argillOl!e.

Firef!$e Istituto di Chimica Fore.tale dell'Unwersitd. Ottoòre 1955.
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